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il Non vi ha italiano che noh ricordi 1’ 1m-
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ierml sulla grammatica e. sulla sin- |
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Ecordi la cupa ira che desto nei"sincm'i‘ 1= 4
ber‘th la minaccia di' sottomettere 1'Italia '}
fad un trattamento che ricordava i tempi
~Bpiu tristi della nostra schiavitu, "
B La  rivoluzione parlamentare del 18
imarzo rovescio il ministero consorte che
jroppo a hmgo aveva mistificato il paese;,
'urna del 5 e del 12 novembre eetto
i ultima IJR]&td. di terra sulla fossa. dei
noderati. .1
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disse il dlscﬁr__so del Re un bullt{) dl quello,
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Due, punti meritano spema.la attenzmne?
il Primo;, dove il Re dichiara. che e -
piena el aptrm fiducia mek:
suol mefalisted— 1 altro allusivo al-
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~ci resero ostensibile u,na. lettera che, se-

f-.

condo essi, avremmo dovuto pubblicare '

| qliebto ‘ufficio Uscieri. =

- quale risposta ad una _corrispondenza da

~ Abano inserita nel Bacchquaom |

 Letta la lettera, mspondemmn franca-
~ mente a quei signori che, di nostra vo-
~ lonta, non l'avremmo mai ospitata nelle
coloune del nostro giornale ; imperocche

essa, plutmbtmlm una rettifica dei fatti,

conteneva delle ingiurie che fra gentllunw-’

1aini-non dovrebbero mai essere permesw

Osservammo inoltre a quei mgmm che

la loro lettera non rispondeva ai fatti ca-
~ tegorici: e precisi esposti’ nella’ corrispon~: !

denza da cui si’ prétendevano offesi; e che |
~quindi, anchie pel loro stesso mteresse ol-'_
~treche: pel ‘loro decoro, dovevano' isu- |

_rare le frasi ed essere pamhl dl msmuww
‘zioni e di offese. e

- Queste nostre” osservazion, c.he agh 1m-:’_,) ,
parziali sémbreranno glustlss1me nor con-
vinsero 1 signori sindaci di Abano e ch ;
Cervarese . Uroce : forse per 1 istessa |

‘ragione che mn si convmsam mal come
 un Sindaco —'ufficidle’ del’ governo —
. nomn PRO — senza mancare ai suot do-

veri — immischiarsi’ nelle elezioni e'molto
~ meno' poi influire sugli elettori — coll’mu-l
toritd derivatagli dal governo — per o-

- steggiare il gcwemo stesso.

B 'dire che la coscienza pubbhca, rlte-li
néva che i sindaci moderati di eonvinzione-
“avrebbero dopo il 18 marzo rassegnate le

ioro dlmlssmm onde essere liberi di com=-

ba,ttere quel governo che . era. mntrarlm

alle. 10r0 ‘aspirazioni! N
2L caqclera?a“pubbhca mgarmt} perche
fec& 1 con‘u senza l& msclema dei smdaéa.
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" nel nostro ufficio —araldo inviato’ dai stid-"
detti — 1 Usciere idel Trlbunaie, il' qu&le

ol nﬂtlficb atto di thfﬁda pEI‘ 13 P“bbh“ ‘

cazione dell:«i lettem da nm rlcusata :
Lettem che nm pubbhchlame non per
per’ mtero ommettiamo infatti quelle fram

che non vogh&ma quahﬁca,re e che, ap-f

- bligarci a stampare.
¢ Dl queste ommlssmm del restg__dovrab-

b .'rEI:a

 hero essercene’ crmtl ESSI S .Jiﬁﬁéri Sin-
- daci, pei primi. J
Ecco la diffida e 1:;1 1ettera =
e ATTO DT DIFFIDA

L’ auuo mmef.tgogentosetbantasm led :1111 90

.":"'del mese. (].l novembre in Padﬂva f:ulla i

.'E-.'*

it

Gmnaca Padwana

Lok ; 5 sia s :'lj-' L3 LT
Tl S = ST H FET 2 R e

2 lpd- Bt Cor ] Yol i et - I,
e e T e, R

Hakas
3,-5;;..-'-..-

%;II_:'IEEEEF delli 31gg Plet Rigmﬁ; ad ‘-lesanh‘%ﬂ

i__i;;ﬁcemgn con dr.\mmllm alatw pressﬂ

t ‘-T
;I!u

To sﬂﬁtoscrltto uame:&ﬁ} addeb‘tn ai;‘*R Tri—
bunala Civ. e C'-cnr (ll«-—*ﬂ;[)adﬂ?ﬂr ho dlfﬁdmﬂ
come tﬁfﬁdﬂ a sensi dLH’ art. &3 de’lla Legp

r'"h-?‘ﬂ-'\-w

sulla al;ft.mpa il sig. geréme rﬁapﬂmabl]e dal L
gmrnale il Baechiglione Corriere Veneto, ad

inserire non piu tardi della samndanpuhhh-
cazwne wcwsmya a q;le%ﬂ gmmﬂ, ia se-

| guni‘ltﬁ dn,hmr,;mnng, @ ¢io tubto sotto le

‘comminatorie pm*mtﬁ d;ﬂ. dattﬂ ﬂ.rtlmlo in
caso i rltal Llﬂ o di non. ademplmeuto.
| ({Abano, 19 novembre 1876.

{(Bacrhlglwna Corriere Veneto
«in Padova

- «Nel n. 320 del suo Giornale 18 novem-
' ¢ bre 1876, si legge 1 una . .0 .0 COr~ |
mispt}ndpnza di Ab.mn vol antecedente--;f

«mente alle elezion], glustu.mente df‘ﬂllll-

(cias te le mene ed i mllle lntrlghl d cmque__
<o sei sindaci ﬂ‘dlﬂpplnl che scorazzavano il
« ba]l&rrm per accapparar Vﬂltl pel loro pa-.

«drﬂne muna 080 qmmtwuz ecc.

‘« nemente tutto qu.-.mtﬂ serisse il suo Repor-

({ ter “di Abano n c10 ﬂhe ¢ti risguarda, ed |

. . tutte le circostanze
ﬂtt che a noi si I‘ifet‘lbﬂﬂﬂt} cantenutL i quella m_

« lmpugmamﬂ e

e cﬁrrmpondenze

. ‘«Dichiariamo che se {ine ad ora tacevamo
«ci furnmo indotti . .

o gyl Wy ] L] L] R e T
S nE T L& i

« che non ci acconsente . . ...
« Oﬂpltahtf{ nelle culunm

'-;(-: C’or? wre £ |
i Flrm Pietro Rigoni

™ o . m.i ¥ -

¥
1

({Flrm Messandm ‘Nani Mocenigo. {
Oopm della presente da 'me firmata ho ri-

E’mes&n e lasciata nell’ Ufficio del Giornale 11

Bacch;glwm Garmere Veneto, conaegmda]a,
a manil del sig. avv. ‘Marin che si quwilﬁ— "
co: per direttore del glm*nﬂle suddetto stfmte'_‘
la [momentanea ' 'assensa del gerefﬁ;e re-'"f'

sponsablle slig, Stpf‘am
Lol shuag o miem Lz B Fmsn, 1&3’019?8.

'-.'-_E-'J-i_:-:"'f'

] + }i ‘-. IT
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materia che 1megna non appartiene aiquella
Facoltd. [Cid & inesatte. La' ‘'meccanica razio-
nale appartlena tanto alla IFacoltd predetta,

come alla Scuola di Applicazione (ved. Rego-
lamentn Goppmo, Facoltd di. Scienze;iart.! 25
—--Regolamentﬂ per le. Scuﬂlg di Applicazione,
art D). _
| ! Se “cosl non ﬁj%&e, ne 11 Tumzza m’rebba
parteclpato alla’ votazione, né due de’ suoi
colleghi gh avrebbem data 11 lom vato La

"
e s T e, < il

« Noi' osiamo smentlre.. a %mnntmma aollen—._

n
& e =

b accﬂrdare [arga.__=
] del Bacchiglione,

x £ ] + EEa
R R E A LR PR RR R

| Cams nn:wersitmrie. — Il Gwmalﬂ di
Pﬂ.dava s'inganna guando sostiene (N.#319, 16 |
i nammhre), che il comm. Turazza non: avrebbe
| pntuto essere preside della Facoltd di Scienze
matematwhe, fisiche  e..naturali-

punto perché tali, nessuna legge Puo ob-

-percheé-~la-

ansegucma del mmvl ﬁegﬂlﬂ:

- gii é giusto ed utile che in essa & alternino.
| 1 mppt‘ﬂsentaml le varie dmciplmm Oltm cio
" ;,1“11%’!‘& comm' Turamza e dlmttorﬂ

{4 AL
‘_:-_

'blbngnﬁ dalle di lui cure pat{,rne*

LE
.....

;-j;?;pubbllﬁhlalmo .

“Onory ?zg Bwattﬂre e

" | In parecchie delle maggtori Citta del Regno '
« Signor gerente responsabile dez giornale

i cittadini) vengono in aiuto dei Musei col .

specie, sia per la forma nnormale, sia perche

.unwer‘ntarie di molti nidi,
eqemplarl albim de1 generi Stumus
@ Frmgiﬂa di ‘vari colombi e tnrtm‘e, e ﬂ'al-
i tre specie di uccell. Il sottﬁscntto rende al
summenzionati' signori Satte, a nome dell’ I-

me’ G (Canestriviiii

Casn di Biﬁoveru.-m Siamo: mf'uvmatt
che il sig. conte Girolamo comm. Boldui-Dolfin
s1. & dimesso dall’ufficio di:

Ricovero.

sul camwho di ammlmstrazmne :I qualﬂ-, forsa

le amministrazioni’ gratmte, da qualehe tempu
si'fa' notare pér certe wrpgcﬂarité Oggi ne
accenniamo una. In seguito ad un attrito fra'
ﬂanmghen di amministrazione il sig. Olivari

va che certi mrball di aduwnanze nei quali il
sig. Olivari non & intervenuto si vedono, fir-
mati dallo stesso 31g Olivari? Come va, che.
dnpﬁ la dimissione del premdente, ;l s1g 011-—

guito. senza. glustlﬁcazmne T

Htaliana nella seduta .del 20, corr../ha'l e~
| mesbo le beguenu dehberaz]om ey
sndf-nza, ha votato un ordine del gmrnﬁ me-
_diante il quale esprime la propria racﬂnoscenza

.ﬁi{mﬁ elettl‘mya trlﬂnnﬂlé la cér:m d; pmﬁ,de._,:
ﬂella}

Collosionk maﬂmgimhﬂ dell’univer-
_;_:j,'_'ﬁuﬂm e Dali’“agmgm prof.. Canestrini rice=
“viamo. 1a snguent& iﬂttera Ghﬁ di lll‘:‘iﬂ ammn__i-"

. donare quegli oggetti che loro sembrano di
-muggiﬁre ‘interesse, sia per ‘la raritd della

presentano forme giovanili odin abito di nozze.
+ 1 Anche ‘il nostro; Gabtnettn--zuﬂlﬁgmﬂ conta’
nella provincia dei benemeriti donatori, e fra':
tutti vanno menzionati come' pil. generosi 1 .
signori Sette Alessandro ¢ figlio, i quali in:
questi wltimi mesi arricchirono le collezioni
di un. gruppo di.
Ardea minuta in etd gmvamle, di parecchl-__,
Turdus '

stituto da lui dlrettﬂ it pm caldl rin grﬂzm- -
i Im ent&" :* - A i-ll i;,: :-_: :T; _:;, i _;,i ’1 .f I? i : 1 ,..._ L & -.|.=-i£l .!..I .ﬂ i 1.1?:-{;

| Presidente del
Consiglio d’Amministrazione ' della Casa di

Hmhlammmo 1’ attenzmne dell*autnrzta

per la naturale stamhezza propria _:_ii tutta

da :molto:itempo  non':interviene alle’ sédute -
prestandosi,invece con: lodevolissima diligenza '
.| & sorvegliare i benl della pia casa. Ma icome;

van, che ‘non interviene’ mai, ﬁrma come mce;
preﬂldeme" Come va ehé' nei rlﬁuardt del ‘si="'| |
' gnor Olivari sia lettera “morta “quell’articolo’ |
dello;: Statuto, che dichiara “dimissionario '] 4
conslghem che manchi, peritre: sedute ' di ze=

-ai ‘membri della” Presidenza stessa, per Tt
struzione impartita agli operai tipografi della

e

| citta; per lesito mnsegnito nella inscrizione
. di soci atrmrdlnarl, pel concorso morale della
 Societd; col mezzo di un i‘appreﬂ&ntanta in-
§ viato a Milano alla comémorazlnna di Le-
| gnano; pel cambiamento ’dl residenza dell’uf-
ficio della Societd;
2. Ha approvato, chu Ie scuulﬂ pubblche
gratuite di stenografia, abbiano in quest’anno,
ad aprirsi entro il mese di gennaio prossimo;
3. Ha nominato i signori Luzzatto dott. Be-
niamino, Abriani nob. Ettore e Treanfii A-
chille a membri della Commissione pﬂr le r1-
forme al sistema; = - ;
4. Ha stabilito di aprire il gabinetto di
conferenze ed es:m‘t;m pratici di stenografis,

tra i soci, a cominciarc dal 1° gennaio pros-

- 8sima ¢ ne ha nominato direttore-docente 1l
sig. Abriano nob. Ettore.

Al mostrs’ Eﬁ!‘l"iﬂpﬁiﬁtlﬁnlﬂ Calane
drm. — Un amico mgemm — molto ingenuo
— mi -domandava_ieri 'se il corrispondente
Calandra era per avventura il celebre depu-
tato di Cittadella. Rassicurato 'animo dell’a-
~mico pensai fra me che a toglier I'equivoco
poco lusmghmro pel nostro wrnapundente,
questi ‘dovrebbe o mutars o in qualche modo
render distinto il suo'mome da qnelln {1{3" o=

norevole intellettivo. v ) -
L=altro giorno, Ffacmdﬂ gh eloga della

'dltta Pezziol che tanto elegantemente espose
le mostre del Suu nagﬂzm, dlmentlmmmﬂ un
elogm al bravo opermo che primo. in Parlnm_
forava le laﬂtra di cmstaliﬁ che tanto abbel-
liscono quel’ negozio, Rlpaﬂamﬂ la dlmentl-'i'
canza e facciamo pubbhca lﬂde al bravn 31-
gnor Antonio Corretta, « e
Imumanita. - Un povero villico di Sa-
letto Mantagnana, ha due figl. Uno di questi
era_soggetto, alla leva militare ora in corso,
e fece domandpa di, venire. considerato capo
di fammlm in msta della avanzata eta del
padre e per di piu, perchd il fratello, minore.
é imperfetto, in guisa. tale da non potere né
vedore ‘né: camminare. _
Venne adcettata la 'di' lai dnmnnda, mﬂ. con
obbligo /di 'condurre ‘il fratello dmanm al
Congiglio di Leva, onde fosse prﬂsa cemqwnm

di detta lnfermiti QU ¥
| L’mfelme, {:Ieco? stﬂrpm e mazzo m':.bemlia
non poteva reuars; IE cltt&, ?‘_’”,' ﬁm 1l fr'atello
4 prﬁdﬁsse cemﬁ":‘atl déi smda{:d " e del mgd:co_:
del pmprm 'paese cnmpmvantx tl di'loi as-
serto] ‘ma' tutto 'fu 'inutile 8'si' dovetta traw:
sportaie’ da Saletto’a Padova Iinfermo, "'
Noi abbiamo: veduto ’altra mattina quell’in-

fehce portato sulle spalle di un ‘vobusto con-

1

tadino, entrare in un Caflé della nostra citta;
~.¢1 gpinse curiosita di entrare noi pure, gd_--ﬂh;--é

; 12 Dice His biamos appreso quanto, abbiamo narrato.
4 Lﬁ Prima Sociota Etﬁnagraﬁgwr

Nﬂl’l sappmmw se. 1l bﬂnswho di Leva ahbmg -_
potere qll mandare uno, dei suoi membri a

el vertﬁcam 11 ﬂztto al dummho dl quell’lnfahce,;_—
1. Tn seguito alle comumcazwm dﬂlla Pre-—._'

~ma 'in’ ogni' caso quastl fﬂttl sono. da deplo-
rarsi’ e dovrebbesi procuram 11 mﬂdu che essl_:'
non si abbiano a 1‘:petere

Raccomandiamo per la seconda vo]tu."'

alle guardie _:]',?m.col:,; q__ueli__’"mdecenm ‘in fondo

+ M VISIGNE
1] 01 9 nme;mmm ezmmmn h

x l i £
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- ,.1: RALLowuo S
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( Verswm di F. K .

Nnn gid che egli avesse vero timorve
morte, ma 'amor suo per Olga gli'facea de-

siderare che le ostilitdicominciassero al’ i |
tardi possibile; di guisa che 'accoglienza fatta’

da Napﬂle@ne' . alll'ambasciatore '-"'A'ufstriami

(1 gennaio 485 H) lo Lﬂlpl dﬂlorﬂsammtb nel“

cuaore..

f J

manendo _pero . fedele alla sua parola di-gen-
tiluomo, volea agsicurare ad Olga un protet-
tore; dichiard dunque “che Czermak dovea

punire i Piemontesi e coprirsi di gloria prima.

di condurre la %pﬂ%ﬂ, all’altare. |
S1 flgllllﬂﬂ le nostre leggitrici se alla g10-
vinetta tornasse gr*’lﬂltr} questo ritardo, e se
ella facesse con gioia gli addii al visonario,
che plutim desolato nella certezza di non ri-
vedere mal pin la sua Boemia,
Una nube perd offuseava la gioia d’ Olga.

Da. pante: sua, vedandu 11 mg ‘Spralenk qual
plega prendemm le icose, non: peng&m nép-
1}111'9» a dare la figlidolv 'ad un' ufficiale prog-"
‘simo a partire per una'guerra’ micidiale. Ri=+!

della |

e
i

Ghmmato dalh madre mm*ﬂntﬁ il Gapltann

Locatelli era partito per Milano con uncon-

4 gedﬂ di qualﬂhe giorno., E perché non. ritor-
-'j"n'wa egh piu?

Ora il nemico dell’Austua era; il figho ‘del
vmtn a Novara, che avendo continuamente
sognato la llberta e l’umt,.h d’Italia s’ appre-
stava a gluauare la corana e la vita sui campi
'dl battaglia pet cacciare lo stmmem

' Meglio di' ¢hiunque Olga comprendeva Ste-

i.;m{.a,;-e divideva in-lai quelle opinioni libe-
rali, che nella cerchia fra cui ellaiviveva ‘ve-
mfum v1tuperate e sthernite, senza. che ella,

e ne soffriva Lrudalmente, potesse difenderle.

Quanto ﬂvrebbe pagato la povera, fanciul
una notizia certa, fosse pur dolorosa. Ma al

malh

la
‘sua_madre stessa svincolato del giuramento,

avea raggiunto i suoi ‘compatrioti' raccolti
sotto la bandiera tricolore. Lia 'santa 'causa,
per la quale eran periti martirvi i suoi fra-

telll Stefano collocava al disopra 'dell’amore
per Olga, da cui quest’ atto dovea separarlo |

per gempre.

Immolare alla patria pitt che la vita; farle
il sacrifizio di tutte ie aspirazioni del cuore,
ecco 1l colmo dell’eroismo; e Stefano del paro
che il fiore della societa italiana: era

RS g i pednah f‘ortezze 1mplarandﬂ vendetta
Sl sapeva a Praga che da quftlche tempo-.,

'gh era morm la madre, e. sibuccinava che
| '”Stefﬂ““ f‘gf,qe passatﬂ nelle, SGhIBI‘G del nemico.

a

all’ al= °

_- tezza di un tale sacrlﬁmn perche nelle in-

~centi dei suoi compatrioti, che gemevanﬂ nellﬁ

_;hmma del 'suo alfetto per lu1, _che le era,
tanto lontano. %

Piangeva in qegreto Ia {'ﬂnﬂmlln

meno alla contessa,
tutto dopo la diserzione di SLLfaﬂﬂ..

di ussari di cui egli facea parte §’ era sopra

stria gia, tmppo pronmmentp, giudlcava un
trionfo.

Pwmﬂntem che in numero di 80000 e
'q]mr*al qua’ e 1 non poteano I‘E"?lﬁﬁel
' truppe di Francesco Giuseppe, senza cunﬁﬂnto
pilt numerose. sicché
colonnello e del maggiore purl.:wm tutte della
‘prossima entrata trionfale in Torino del ge-
nerale Girlay. ol i

Nelle lettere dei vineitori, non vi & hiso-
eno di dirlo, gl’Italiani erano assai poco gen-

aﬁnm sua notti ecrh intendeva ! suPplmi ac-_

Gnndau-
-_n.;tta ad udu‘m mtomo 1] ﬁedda e crudale_

rreva Slll sum qngm S‘thﬂltl sul a.'uo amnre dl,;
cui non osava tener parola ad alcunn, nem-
che s’ era l‘ﬂl,lt“!.tﬂ del_

| Esga’ adesso portava al cielo il magmﬂw,
e f"entusmsmaw narrando come 1] reggxmentu_-

_:tuth distinto’in questa ﬂﬂlﬂpﬂ,rrnd “che I’Au-*
cuno non potea dirle che il di lei amato, da |

L armata "[‘mnce&.e non ' §’ era i-mwm umm,

alia |

le lettere del conte, del

e A B Ak
Jeipsifi e

tilmente trattati; se ne'facea quasi un ‘boc-
cone. In quanto poi agii- emigrati, ai Lam-
bardi che avean|disertato!il'campo Austriaco

,. . per, quelio di Vittorio Emanuele, essic doveano’
- Né&' ultnm strazio all’amma sua era Ia tema._

 che O]gn baﬁdl‘ibﬁ dal cuare la dulae mmem-i

| ben seriamente pensai‘e ai casi loro; preso il
,Plemnntb, i cupi sarebbeyo fucilati, e 1 meno,
colpevoli pﬂtrebbc sognare la liberta della
| loro patrm nelle fartezze dell’ impero. s

La povera Olga vedeva gid col pemler il
_capitano Locatelli, ferito PSEbﬂ e muarcemtan
a vita nello’ Spielberg Uh’ amica di collegio
‘le avea di'straforo [JI‘ESt"ltG Le wmie prigioni
~di Silvio, Pellico;ied ella corioscendo ‘le tor-
'turefiche-attendevano i prigionieri di stato
fremeva alllimaginar condanpato a simile mar-
1___tii1*i0' cﬂlui che ella, tanto amava, ‘Fra: 1 doe
_mali dessa scieglieya fuor di dubbio il minore,
"ossm la morte, di Stetanﬂ &ul campo di bat~
.;itaf"rha ma Iddiﬂ pﬂtﬁ& avere a!tmmnt: stas
- bilito. |

Caldo sostumare f]ell’a&%olutlsmo 11 ;ﬂdre
di Olga profetizzava di contmun « lo, completa
auina’ di questo piccolo re ‘insolente, tanto al-
tero da porre in obblio le sconfitle toccate nel
49 all’ Armate Sarda » Nessuno di coloro che
“attorniavano la fanciulla ' facea conto delln
liberta, la consideravano tutto come un fli
gello, che a qualunque costo bisognava soflo-
care nato ﬂ[}p{;nll, AGCcio non potesse un gorne
crollare l'impero, |

(Continua).
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M ISTUTGARD, 9. — 11 lit

ﬂnﬂu rampa del pﬂntv thme, d1 cui si fece | pure la forza dt rmpﬂndere can mﬂnﬁsmahi . E una gran ressa a | entmmtam& per assxu 5 prmmpe eredi arm -

ﬂltra volta parola, o | : alle domande nel presidente. Interrogato se SI‘; Gurnrﬂl gli stalli. I deputati- i sinistra non si & ﬁdanzﬂtf} ﬂ‘.ﬂ“ﬂ prmclpeﬂsa Marla Val-

~ Che si predichi semiprs al dese:to' ke r:cmasrze €D|pFVﬂlF dell’ascrittogll delitto, 80 | Sanno. piu dove sedere. Scrivono da Romu che -j-'_"%dei:}k el ’ ; ;

 Teatre. Gnribnldi.-—-—L’ Itra serd assi-- | & vero chie lo avesse pramedttatn ecc., Eﬂ h- Pﬂl ecchi deputatz HHOVI di sinistta  hanno | 11ETP‘QBURGO 21 — L Aqemm Rmﬂ
ntemmt} alta Commedia - Pdpolare, in tre atti ! mito ad accennare di si col capo. . = i davutu accontentarsi — dt paender p(}s_-.t,ﬁ al __-fbﬂ“fﬂfmﬂ che il ministero: Serbo: ricusd: In 1
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